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PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE

L’Arte Aumentata
Misure atte ad incentivare la fruizione museale delle città e dei luoghi della cultura attraverso le risorse della realtà aumentata   


Presentata alla Camera dei deputati nella XIX legislatura il 26 Novembre 2022

ONOREVOLI DEPUTATI ! –  La Costituzione della Repubblica Italiana, entrata in vigore nel 1948, nell’articolo 9 e nell’articolo 33 garantisce l’importanza sociale del nostro patrimonio culturale: la libertà dell’arte e della scienza, infatti, sono sancite dalla Costituzione come inalienabili e necessarie per l’esistenza di una democrazia moderna.

In base all’articolo 9 “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica”, mentre l’articolo 33 sancisce “la libertà dell’insegnamento e della scienza garantendo libertà di espressione artistica per tutti i cittadini”. Il 2° c.  dell’art. 9 è dedicato alla “Tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione”. La promozione e la tutela sono state oggetto di vari interventi legislativi ed in particolare recepite nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio del 2004 (dlgs 42/2004); la tutela, prevista all’interno del Codice, prevede attività volte a riconoscere e proteggere il bene ai fini della fruizione: tale tutela spetta allo Stato mentre la Promozione  intesa come “insieme di ogni azione di promozione e sussistenza è esercitata dallo Stato e dagli gli enti  volti a garantire la piena fruizione da parte dei cittadini”. Appare evidente che la fruizione è lo strumento indispensabile affinché a tutti i cittadini sia garantito l’accesso al patrimonio culturale e garantire così lo sviluppo della persona umana.
Appare evidente che l’art. 9 e l’art. 33 della Costituzione siano fondamentali per lo sviluppo di una cultura libera e lo Stato svolge un ruolo attivo nella gestione delle politiche culturali così come si legge nelle linee ministeriali (2001) al fine di “preservare la memoria e offrire impulso per lo sviluppo di nuovi sistemi e affermazioni culturali. Attraverso l’arte e la scienza si persegue la crescita del pluralismo culturale, scientifico e scolastico con l’obiettivo e il dovere di formare culturalmente tutti i cittadini al fine di renderli veramente liberi.”

  La valorizzazione della funzione educativa dei musei è in atto dagli anni ’50: in particolare ricordiamo il Convegno di Perugia del 1955, la “Prima settimana dei musei in Italia” (1956), la “Campagna Internazionale” promossa dall’UNESCO fino a giungere all’evento fondamentale per la didattica dei Musei in Italia ossia il Convegno intitolato “Il museo come esperienza sociale”, svoltosi a Roma nel mese di dicembre del 1971. In pratica viene introdotta una nuova prospettiva per rendere i musei propulsori di crescita culturale della società promuovendo da un lato “la conoscenza del patrimonio culturale nazionale in tutti i cittadini (educazione permanente) e dall’altro lato rinnovando le metodologie di insegnamento attraverso procedure didattiche di altro tipo anche a livello interdisciplinare”.
In ambito europeo, il Trattato dell’unione europea “vigila sulla salvaguardia e sullo sviluppo del patrimonio culturale europeo” art. 3 TUE, e il Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea art. 36 fa riferimento alla “protezione del patrimonio artistico, storico o archeologico nazionale”. La Convenzione quadro sul valore del patrimonio culturale per la società, “Convenzione Faro” entrata in vigore il 1 giugno 2011 ha come scopo il riconoscimento del valore del patrimonio culturale e della cultura quali diritti che assumono una dimensione sociale. Il patrimonio culturale è inteso come un insieme di risorse, come espressione dei valori, credenze, conoscenze e tradizioni di una comunità patrimoniale (art. 2 lett. b) che sono in costante evoluzione (art. 2, lett. A).

Per avvicinare i giovani al mondo della scuola e in particolare al patrimonio culturale e scientifico nazionale ed europeo, sono stati siglati protocolli d’intesa tra il Ministero della Pubblica Istruzione e il Ministero dei Beni Culturali allo scopo di applicare le tecnologie digitali all’arte. Stiamo assistendo ad una continua evoluzione delle tecnologie e negli ultimi anni si è andata progressivamente affermando la “realtà aumentata” applicata all’arte e ai beni culturali che ha trovato particolare riscontro tra i giovani e le persone con disabilità, consentendo la fruizione dell’arte e del patrimonio artistico e culturale in modo sempre più inclusivo, al passo con i tempi (Protocolli d’intesa 16 dicembre 2004 e 11 luglio 2005).
La realtà aumentata ha molti campi di applicazione e si presta ad essere applicata quale valorizzazione del patrimonio artistico culturale e nei musei arricchendo l’interazione tra l’arte/patrimonio artistico-culturale e l’uomo. Attraverso l’”arte aumentata” le opere prendono vita permettendo al fruitore di vivere un’esperienza immersiva e nuova. Dal 2009 è stato utilizzato il sistema di applicazione “iTacitus” che permette di inquadrare monumenti storici oppure opere figurative di un artista attraverso lo “smartphone” ripercorrendone così digitalmente la storia e permettendo al visitatore di vivere al massimo la propria esperienza conoscitiva (ad es. Reggia di Venaria Patrimonio dell’Unesco). Recente è l’applicazione della realtà aumentata al progetto Maggioli Musei che ha l’obiettivo “di rendere la cultura più accessibile e capace di emozionare con un linguaggio attuale, adatto al pubblico curioso e interattivo” e “di affiancare e supportare il rilancio e lo sviluppo dei Musei Italiani, a partire dalla Digitalizzazione (PND 2022-2026), l’Informatica, il Web e le App oltre ai settori più tradizionali”. Ed infine il Galata Museo a Genova “possiede la Sala della Tempesta in 4D dove i visitatori possono sperimentare l’intensa emozione di sentirsi naufragati a bordo di una scialuppa…” 
Ed è per questo che tale proposta di legge ha l’obiettivo di spronare le nuove generazioni alle visite museali e ai luoghi della cultura con una proposta innovativa nuova rappresentata dalla realtà aumentata e soprattutto al passo con il “mondo dei nativi digitali”. In questa prospettiva contiene una serie di misure atte a tale scopo: essa prevede, da un lato la concessione di un credito d’imposta per favorire le erogazioni liberali ai musei affinché si dotino della strumentazione per realizzare la realtà aumentata all’interno delle proprie scritture e dall’altro, diverse forme di incentivo quali sgravi fiscali, sconti, ingressi gratuiti per favorire questa buona pratica ed implementare la conoscenza del nostro inestimabile patrimonio artistico.
L’innovazione della realtà aumentata è sicuramente utile “per favorire la fruizione delle opere d’arte e del patrimonio artistico culturale sia all’interno delle istituzioni deputate alla loro esposizione che di quelle che si trovano in spazi aperti. L’obiettivo come sopra ribadito è il fine educativo che finora si è concretizzato prevalentemente con strumenti tradizionali o analogici.

Per promuovere la fruizione dell’”arte aumentata” la proposta di legge prevede: 
a) Il credito d’imposta alle erogazioni liberali effettuate a favore di musei e luoghi di cultura per consentirgli l’acquisto degli strumenti necessari per realizzare la realtà aumentata

b) la previsione di ingressi gratuiti per studenti con disabilità e i loro accompagnatori;

c) una detrazione fiscale relativa al costo del biglietto 
d) Lo sconto per l’acquisto di libri esibendo il biglietto
 Al fine di adottare le misure sopra descritte si rende necessaria una sinergia tra le diverse Istituzioni presenti sul territorio affinché ciò possa essere realizzato.

La nuova sfida consiste nella creazione di una modalità innovativa, accattivante e accessibile a tutte le fasce della popolazione, con uno sguardo particolare al mondo giovanile, per trasmettere alle generazioni presenti e future le meraviglie del patrimonio artistico e culturale presente sul nostro territorio.  
ooOoo
   Art. 1

Favorire la conoscenza delle opere d’arte e dei luoghi di cultura tramite la realtà aumentata. Ai fini della presente legge per realtà aumentata “si intende l'arricchimento della percezione sensoriale umana mediante informazioni, in genere manipolate e convogliate elettronicamente, che non sarebbero percepibili con i cinque sensi”.

Art. 2

È riconosciuto il credito d’imposta nella misura del 25% alle persone fisiche e giuridiche che effettuino erogazioni liberali in danaro a favore degli Istituti e luoghi della cultura dotati di realtà aumentata.  

Art. 3

È consentito l’ingresso gratuito alle persone con disabilità e ai loro familiari nei musei e nei luoghi della cultura che utilizzano la realtà aumenta.
Art. 4

È prevista una detrazione fiscale del 50% del costo del biglietto sostenuto dal visitatore che non abbia compiuto 26 anni di età e non rientri nelle fasce di gratuità.
Art. 5
Si prevede lo sconto del 15% per acquisto di libri eccedenti i 50 Euro esibendo il biglietto di ingresso o tessere d'abbonamento a musei o altri luoghi di cultura dotati di realtà aumentata.
Art. 6

Al fine di promuovere la realtà aumentata nei musei e nei luoghi di cultura con apposito decreto delegato saranno previste le risorse finanziarie anche per consentire le dotazioni tecnologiche in ambito museale e nei siti individuati a livello locale.
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